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Relazione 2006 al Consiglio Comunale
del Difensore Civico (avv. Orazio Arcidiacono)
Continua

PARTE SECONDA
Capitolo Ottavo

Demolizione opere abusive

Nel mese di febbraio, l’aggiudicatario di un terreno
demaniale in località via Scalazze “Saia Mastra”, Area
dei Mulini, premettendo di non aver mai potuto fruire del-
l’area  per la presenza di alcune opere abusive,  solleci-
tava gli Uffici competenti ad esaminare la domanda pre-
sentata dagli occupanti abusivi per la eventuale sanato-
ria delle stesse, che aveva impedito l’esecuzione delle
ordinanze di demolizione e ripristino dei luoghi, già adot-
tate nel lontano 2003. Il sollecito, inviato al mio Ufficio

per opportuna cono-
scenza,  mi ha indotto
ad intervenire presso il
Dirigente del Settore
Urbanistica, per acce-
lerare l’esame della
pratica, in considera-
zione del probabile
esito negativo dell’ac-
coglimento, sia perché
trattasi di opere realiz-
zate su area demania-
le, sia perché era già
trascorso un lungo
periodo dalla presenta-
zione della domanda di
sanatoria. Nel mese di
marzo l’Ufficio Urbani-

stica mi comunicò l’avvio del procedimento di diniego
dell’istanza di   condono edilizio. Dopo il periodo estivo
altri  solleciti per la definizione della pratica furono  pre-
sentati, sia dall’interessato che dal sottoscritto e, final-
mente, nel mese di novembre l’ Ufficio Urbanistica  mi
comunicò  di aver concluso l’esame della pratica, da cui
era emerso che la ditta che aveva presentato la doman-
da di sanatoria non aveva nessun titolo sull’area dema-
niale; pertanto si concludeva il procedimento con un
provvedimento di diniego della concessione edilizia.
L’Ufficio Urbanistica provvedeva a trasmettere  gli atti al
competente settore LL.PP. affinché  si potesse riprende-
re  l’iter per procedere alla demolizione della recinzione,
come già previsto nelle ordinanze del 2003. Venuto a
conoscenza della  definizione della pratica di condono, il
sottoscritto ha immediatamente chiesto notizie al
Dirigente Capo Area Tecnica, in ordine ai provvedimenti
adottati, per procedere alla esecuzione delle ordinanze
di demolizione. Spero che  presto tale vicenda possa
essere definita con la consegna dell’area demaniale al
legittimo assegnatario e il conseguente ripristino di una
situazione di legalità. L’esame delle domande di condo-
no da parte del Settore Urbanistica, così come segnala-
to dal sottoscritto nella relazione dello scorso anno e
come  riconosciuto anche dal Sindaco, procede molto
lentamente. Ciò è causa di molti problemi, sia per il
Comune  sia, come visto nel caso riportato, per i soggetti
che dall’opera non sanabile  sarebbero danneggiati.
Ritengo che l’adozione di soluzioni per procedere all’e-
same più celermente non sia più differibile, anzi va posta
primariamente tra gli obiettivi da raggiungere da parte
del Settore.  Continua 

“Reclamare è un diritto che promuove democrazia”
Jacob Soderman ( già mediatore europeo )

I dati del mese di Aprile
dell'Azienda di Cura sono

decisamente positivi. Per
primo debbo riconoscerlo:
dopo aver letto il primo bol-
lettino trimestrale che pale-
sava un -3% sui flussi
delle presenze nel settore
alberghiero (ovviamente il
più sintomatico per com-
prendere lo stato di salute
del Turismo ad Acireale), i
dati eloquenti mi confer-
mavano che lo stato di
crisi dell'economia più
importante della città pro-
seguiva. Ora, il mese di
Aprile ci fa una gradita

sorpresa. Cresce (a due cifre) il dato relativo alle pre-
senze negli esercizi ricettivi acesi (+13% nell'alber-
ghiero, + 20% complessivamente). E' un dato impor-
tante, certamente confortante, che merita di essere
approfondito. Peraltro il dato generale del primo qua-
drimestre si raddrizza: complessivamente arrivi e pre-
senze vanno oltre il 10% ed il settore alberghiero si
attesta ad un lusinghiero ed abbondante +4%. La diffe-
renza è data dall'extra alberghiero (B&B) che hanno
numeri positivi da capogiro (+100% in quattro mesi). I
numeri potrebbero farci perdere la testa, in effetti

occorre ricordare alcuni concetti espressi in preceden-
ti interventi e che rimangono validi. Il primo dato è rela-
tivo al settore alberghiero che da anni è in crisi struttu-
rale e durissima: nel 2006 ha contato 294.000 presen-
ze (-9% rispetto al 2005: 324.000 presenze) e, per
bocca dei suoi protagonisti, ha sempre dichiarato che
se non si ritorna almeno sopra la soglia delle 400.000
presenze annue (meno di un quarto del potenziale teo-
rico) la crisi inevitabilmente porterà alla chiusura di
alcune strutture. Il secondo dato è relativo alle struttu-
re extra alberghiere: portano a casa numeri enormi in
termini di presenze ed arrivi, ma il dato non deve esse-
re valutato come sostitutivo di quello alberghiero, bensì
come aggiuntivo se si vogliono analizzare i due settori
per le loro particolari fattispecie. Il primo quadrimestre,
infine, nonostante sia soddisfacente, vale per un terzo
dell'anno solo temporalmente; il settore alberghiero lo
scorso anno registrò 68mila presenze nel primo qua-

drimestre (il 21% del totale annuo), quindi la partita
vera è rinviata ai prossimi mesidi Giugno, Luglio ed
Agosto, dai quali ci attendiamo conferme chiare. E
cioè: 
1) Se il dato del 4-5% di crescita venisse confermato
saremmo lontani dall'aver risolto la crisi strutturale, e
tuttavia significherebbe che su una ripresa (timida, ma
positiva) l'economia delle strutture ed il settore turistico
in generale potranno contare. Il dato tendenziale atte-
sterebbe le presenze poco oltre le 300mila annue, ben
lontane dalle 400mila necessarie, indicate come obiet-
tivo minimo e che Acireale contava in altri tempi, ma
che dovrebbero imporci la riflessione di come sfruttare
un ritrovato anche se minimo interesse verso i nostri
luoghi.
2) Il dato dell'extra alberghiero va comunque valorizza-
to in termini qualitativi. E' vero che si tratta di un turi-
smo differente, diciamo meno industriale, ma ciò non di
meno l'importanza comincia ad essere indiscutibile:
non so se in prospettiva il dato in aumento del 100%
potrà essere confermato, se così fosse significherebbe
superare le 150mila presenze (il 50% del settore alber-
ghiero) e la condizione di "artigianalità" starebbe ben
stretto al settore che ha, invece, forme di comunicazio-
ne interna moderne e funzionali e che la possono ben
identificare come proposta turistica autonoma.
3) Il dato complessivo farebbe 450mila presenze (oltre

un 20% di crescita totale) che, al di là della crisi del set-
tore alberghiero (che ci interessa per la qualità dell'of-
ferta turistica del sistema Acireale nel suo complesso
ma soprattutto per le ricadute negative sui livelli occu-
pazionali) e dello sfolgorante risultato del settore extra
alberghiero (offerta alternativa di prezzo, bassa ricadu-
ta occupazionale, ma buoni effetti sull'indotto in gene-
re), comunque ci mette davanti all'evidenza che questi
turisti, a vario titolo e con diversa mentalità di approc-
cio, hanno risieduto in città e apportato benefici all'eco-
nomia commerciale. 
Questa, invero, la domanda finale sulla quale aprire
una riflessione con i commercianti: si sentono concreti
e reali benefici nella nostra economia rispetto a questi
ritrovati flussi turistici? 

“...tutto va ben, Madame Acireale?”... 

POST - IT

di 
Nicola 

D’Agostino

Si effettuano 
corsi di specializzazione per

“Decoupage” 
Decorazione – Disegno 

Pittura ad Olio e Acquarelli

LEGALITA’ E PROBLEMATICHE GIOVANILI
Concorso sulla Legalità

Con  sempre  maggiore  interesse  culturale,   gli
Studenti  degli  Istituti  Secondari  di  I°  e  II°  grado
di  Acireale,   partecipano  al  concorso  che  promuo-
ve  annualmente  l’AS.AR.A.  Associazione  antiracket
Acese,   nell’ambito  del  progetto  “affinché  la
Legalità  diventi  cultura”.     Sono  stati  premiati  quat-
tro  studenti  per  ogni  Scuola  che  ha  partecipato  e

la  Cerimonia  si  è  svolta presso  l’Auditorium
dell’Istituto  Paolo  Vasta.     Ai  giovani,   i  cui   lavo-
ri   sono  stati  selezionati  quali  migliori,   è  stata  con-
segnata  una  “targa”  a  ricordo  duraturo  dell’impe-
gno  rivolto  al  progetto  e,   un’altra   “targa”,   è stata
consegnata  ai  singoli  Istituti  a  memoria  della  col-
laborazione  costante.     Ai  presenti  il  saluto  è  di

apertura  è  stato  rivolto  dal  Preside  Prof.  Rosario
Musmeci, nella foto sopra a sx con il geom. Russo, poi
sono  seguiti  gli  interventi  da  parte  dell’Assessore
alla  P.I.  Prof.ssa  Nives  Leonardi,   del  Presidente
dell’AS.AR.A.  Avv.  Giacomo  Fiorini  e  del  Past
President  Geom.  Giuseppe  Russo.     Di  particola-
re  maturo  significato,   parlando  di   Legalità,   sono
stati  i  diversi  interventi   che   gli   studenti  hanno
esternato,   a  chiusura  della  Cerimonia.   G.R.

Seminario   di   formazione   sulle  
“ problematiche   giovanili “: 

rischi  in   ambito  scolastico,  familiare  e
di  quartiere,  aggregazioni  e  bullismo.

Presso  l’Aula  Magna  del  Liceo  Scientifico
Archimede,   si  è  svolto  un    importante convegno
a  chiusura  dei  tre  Seminari  di  formazione  propo-
sti  dai  firmatari  del  protocollo  d’intesa  :    i  Comuni
delle  Aci,  Santa  Venerina,  Zafferana, il  C.S.Etneo,
l’Andromeda,  l’AS.AR.A.  e  la  Provincia  Regionale
di  Catania.     La  particolare  tematica  trattata  è  stata
accolta  con  larga  partecipazione  da  parte  dei
Docenti,  degli  studenti  e  delle  loro  famiglie,   insie-
me  alle  Forze  dell’Ordine  ed  ai  rappresentanti  di
molte  Istituzioni  civili.    Dopo  il  saluto  d’apertura
dei  lavori  rivolto  ai  presenti  da  parte  del  Preside
Prof.  Giovanni  Vecchio,   il  Sindaco  Avv.  Nino
Garozzo  ha  iniziato,  con  i  giovani,    un  dialogo
ricco  di  messaggi  confermanti  i  loro  valori  attuali
e  di  auspicio  per  l’avvenire.     L’Assessore  alla  P.I.
Prof.ssa  Nives  Leonardi,   frutto  di notevole  profes-
sionalità,   ha  coinvolto  nel   suo  intervento  tutta  la
Società  civile  che  orbita  intorno  ai  giovani.     Il  Sig.
Salvo  Raffa,  Presidente  dell’Andromeda,   è  inter-
venuto  per  tracciare  la  panoramica  di  questa  ulti-

ma  settimana  della  Legalità,   che  si  concluderà  il
23  maggio  a  Palermo  in  occasione  della  comme-
morazione  della  strage  di  Capaci.   Ha  quindi  preso
la  parola  il  Geom.  Giuseppe  Russo,   Past
President  dell’AS.AR.A.,   che  ha  introdotto  la
tematica  affrontando  quelli  che  sono  i  rapporti
attuali,  fra  Studenti  e  giovani  in  genere,   relazio-
nandoli  alla  Scuola,   alle  loro  famiglie,  a  quello
che  i  Territori  gli  offrono  nel  quotidiano  ed  a  pure
ipotizzato  quale  potrà  essere  l’immediato  futuro
che  gestiranno.     Relatore  ufficiale  è  stato  il  Vece
Prefetto  Dott.  Angelo  Sinesio,   il  quale  ha  vera-
mente  coinvolto  l’interesse  dei  presenti  esponendo
una  dettagliata  realtà  della  nostra  Società  civile
attuale  :   sviscerandone  gli  aspetti  positivi  e  nega-
tivi  che  sono  a  monte,   porgendo  poi  agli  studenti
presenti  molti  spunti  per  migliorare  l’ottimismo  del
futuro.     Successivamente  ha  raccolto  tutte  le
istanze  sollevate  tramite  diversi  interventi,  ed  a
pienamente  soddisfatto  ogni  argomento  rivoltogli.
Gli  interventi  sono  stati  chiusi  dalla  Prof.ssa
Margherita  Ferro,   Assessore  alla  P.I.  presso  la
Provincia  Regionale   di  Catania,   che  ancora  una
volta  ha  saputo  esternare  messaggi  di   importanti
contenuti,   trasmessi  con  calore  umano  e  molta
cultura  sociale.     Il  Geometra  Russo  ha  quindi  rin-
graziato  e  salutato  gli  intervenuti.  G.R.

POLISTENA 2007
Il tema della legalità continua ad essere oggetto di rifles-
sione e di confronto, di pensieri semplici ma anche di
profonde ed intense meditazioni. Questa volta, il prof.

Filippo Laganà, in questi anni sempre in prima linea nei
percorsi di lotta alla mafia ed educazione alla legalità, ha
deciso di affidare alla efficacia della telecamera quello
che risulta difficile dire attraverso la semplice retorica
delle parole. Servendosi della indiscutibile abilità di
Marcello Trovato, noto filmaker acese, ha deciso, infatti,
di realizzare un collage audio-video, incentrato sulla
giornata svoltasi a Polistena, in ricordo delle vittime di
tutte le mafie, ed arricchito dagli spezzoni dei fatti più
eclatanti e toccanti dello scontro tra giustizia ed illegalità
nel nostro paese e nel mondo. Dall' omicidio di Martin
Luter King al delitto Moro, dalle nefandezze della guerra
ai misfatti dei regimi. Un mosaico fatto di tanti tasselli,
una commistione di eventi, finalizzata a trasmettere
nello spettatore il senso di commossa indignazione nei
confronti di qualunque scellerato atto di violenza. I volti
pensierosi ma mai remissivi di Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino riproposti per riaffermare l'orgogliosa speran-
za che il tarlo della rassegnazione non prenda mai il
sopravvento. L'ironia de "La vita è bella" di Benigni per
dire che anche, nei momenti difficili, bisogna avere la
forza di sorridere ed andare avanti. Il Cine Foto Club
Galatea, diretto da Ketty Sottile, ha deciso di riservare
un incontro per dibattere sulla proiezione. Tante le atte-
stazioni di apprezzamento, tra le quali quella dell' asses-
sore Giusy Brischetto, protagonista altresì di una impor-
tante proposta: far visionare il filmato in tutte le scuole
dell' interland delle Aci. Il 23 Maggio a Palermo conti-
nuerà a marciare la carovana di giovani uniti contro tutti
crimini e le espressioni di violenza. 

Antonio Coniglio
ph Nuccia Leotta

Cine Foto Club
“GALATEA”

Il distretto delle Aci
"Il patrimonio
storico che ci
caratterizza sarà
la forza per per-
seguire lo svilup-
po, per continua-
re a farci valere
a tutti i livelli".
Pippo Cutuli
decide di conclu-
dere così, nel
segno dei buoni
auspici, il suo
intervento di
apertura, all'
incontro dibattito
sulla storia delle
Aci, promosso
ed organizzato
dalla ASss."Le
Ve l e - G r u p p o
Donne" presso la Pro Loco di Aci Santantonio. I lavori,
moderati dal dott. Brunetto, hanno ripercorso, attraver-
so il valido apporto di docenti, esperti ed osservatori, la
vicenda storica delle Aci dagli albori sino ai giorni nostri.
Un percorso, a quanto si evince dalle minuziose rela-
zioni, costellato di difficoltà ma soprattutto di momenti di
grande esaltazione. La prof.ssa Urso, il dott. Rossi, il
dott. Conti, hanno fornito le coordinate storiche attra-
verso le quali cimentarsi nell' analisi attenta del presen-
te. "Un presente", ha detto l' assessore Sorbello, prota-
gonista di un altro apprezzato intervento, "che non può
non chiamarsi distretto delle Aci". Anche la nostra reda-
zione è intervenuta, nel corso del dibattito, auspicando
di "concretizzare nel dato attuale quello che Akis è riu-
scito a fare sulla carta stampata: unire le Aci". La sera-
ta, allietata dalla lettura degli omaggi poetici di
Carducci, D' Annunzio, Quasimodo, alla nostra realtà
territoriale, è stata arricchita ed onorata, altresì, dalla
presenza del prof. Correnti, noto esperto di Storia della
Sicilia, il quale è stato omaggiato di una targa ricordo
dell'iniziativa. Consapevole che ad un passato muto,
corrispondono inevitabilmente un presente cieco ed un
futuro sordo, la nostra redazione, la quale in questi anni
ha sempre riservato spazio all' amarcord, mai nostalgi-
co e fine a se stesso, auspica che il barlume di luce di
ieri sia la premessa per il sole di oggi e di domani.A.C.


